
Tornano in auge le dispute medievali Le 2 riviste accusate di disobbedienza 
La Congregazione di Don Orione perché hanno difeso i 63 teologi 
non vuol più diffondere «Jesus» Il presidente dell'Azione cattolica 
e il popolare rotocalco religioso favorevole al «confronto» nella Chiesa 

«Fratelli, boicottate 
Famiglia Cristiana» 

FAMIGLI 
CRISTIANA 

U coperta (Wultinio 

OHI I» Recisione, presa dalla congregazione di Don 
Orione, di sospendere l'acquisto e la vendita di Fa
mìglia amena e eli Jesus, nelle parrocchie e negli 
Istituii da essa gestiti, si apre nella Chiesa cattolica 
una spaccatura che ricorda dispute medievali. Raf
faele Canato! per «un confronto nella-Chiesa». Sul 
prossimo numero di Famiglia cristiana una significa-
ttva^jnfòpttt£ con il cardinale Martini. 
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.UMmMNTiiii 
• I CITTA DEL, VATICANO. 
Conjina Inblatt» che trova ri-
scontratolo nelfedlspute me
dievali Ire «li ordini religiosi e 
nei periodi di tapino epoca
le jfisr'la Chiesa, la congrega-
ziorNìdl Don Orione he deci
so .di rifiutare l i rivisti della 
cohfrafailoiM di San'(Paok> 
Jem tfàmigh c&tìana per-
cM «hanno c«lr> slmpatizza-
reeonltBtjoJr^:. ^ 

San' una lettera rivolto al 
cr^tfRi,' Il vicario provincia
le di Dori Qrfcn>,'don Glovan-
nl d#norio de Meo, afferma 
che ita'Seguito, «Ila presa di 
posizione- dei direttori delle 
pubt*r^tohl,peollne, Fami-
lift eritriti* e, Jean a favore 
de) f i M a i l che hanno osa-
toatteare 4 magistero pontifi
cia « lavino allo «pirilo della 
hosti*' cólfìragailojM di •pe
dale f«leHÌ,a| Papa,'si prerìde 
la fctstone di sospendere fi

no a nuovo ordine l'acquisto e 
la vendita del predetti periodi
ci nelle nostre parrocchie, nei 
nostri istituii e nelle nostre co
munità!. E con una lettera in
dirizzata a Giovanni Paolo II, il 
direttore generale della mede
sima congregazione di Don 
Orione, don Giuseppe Masie
ro, scrive (allegando l'altra let
tera) che «nel momento In cui 
alcuni teologi italiani esprimo
no pubblico dissento nei con
fronti del supremo magistero 
della Chiesa cattolica si strin
gono devotamente «Homo al 
Papa rinnovando 1 sentimenti 
di indiscussa fedeltà». La lette
ra, dopo la condanna del 63 
teologi, cosi conclude: •Riget
tiamo con l'episcopato italia
no tali iniziative lesive della 
comunione ecclesiale e dell'u
niti del greggedi Crisi». 

La poteiriica^receduta dal
l'intervento del Papa che si era 

Ricerca dell'Udì in 12 città 
Ritratto di donna oggi: 
madre felice 
solò se può scegliere 
Si racconta con luciditi e coerenza, Vuole diven
tare madre quando lo decide lei, accetta con 
giòia "la sessualità e chiede per questo più infor
mazione e contraccezione, giudica con severità la 
•lontananza» degli uomini dalla paternità, consi
dera l'aborto una soluzione estrema. E la donna 
che emerge da una ricerca su mille soggetti effet
tuata dall'Udi in dodici città italiane. 

7^ .ANNA 
(•ROMA. L'elaborazione dei 
dati statistici sarà pronta in 
autunno, ma-Il gruppo >Dtfte-
lenza-mitenìiitvdelCUdi .Ieri 
ha illustrato gli scopi dell'in
dagine 'e I primi risultati. Le 
donne pia che Intervistate, so
no state lasciate'libere di rac
contarsi tu tutto il loro vissuto 
di maternità, paternità, tes
tualità, famiglia, consultorio, 
parto, contraccezione, aerila-
«azione, aborto, steriliti,- me
nopausa, In 'lina dimensione 
Umana complessiva. Ne tono 
derivati •certificati di vita» con 
tutto II carico di ansie, paure e 
aspettative che ricerche asetti
che e mirate non possono 
mettere in evidenza, un altis
sima tasso di coerenza e com
plementarietà Ira le diverse ri
sposte, è stato sottolineato 
dalla professoressa Giqla Ion
io, coordinatrice dell'indaga 
ne, la quale ha rilevato come 
Il soggetto donna appaia sem
pre più consapevole, respon
sabile e in grado di gestire la 
propria vita. Il modello cultu
rale nelle giovanissime, come 
nelle adulte (Il campione va 
da sedicenni a ultra sessanta-
cinquenni) è profondamente 
cambialo e mette al centro 
come valore l'autodetermina
zione e la scelta. La differenza 
tra I due gruppi sta nel dato 
dell'esperienza, che ha pesato 
nell'universo femminile più 
anziano. La maternità non è 
più vissuta come un destino 
da accettare, ma una scelta 
da fare con gioia, anche dalle 
donne che non hanno potuto 
scegliere. Dell'evento parto e 
slato sottolineato sia I aspetto 
umano che medico per riven
dicare sostanzialmente più ri
spetto negli ospedali, maggio
re credibilità delle donne e 
l'esigenza di un colnvolgimen-
to pia attivo del partner. La 
sessualità viene espressa con 
accezioni positive: •l'espres
sione pia Intima della cop
pia», 'Il concedersi liberamen
te e senza paura», «la scoperta 
del proprio corpo», coti come 

la contraccezione viene accet
tata serenamente se si da alla 
donna l'opportunità di sce
gliere. Nella-descrizione di fi
glio, insieme alla gioia emerge 
Il dato di responsabilità e fati
ca. Infine l'aborto, vissuto da 
tutte malto negativamente: 
•terribile da vivere», -una solu
zione estrema», «una brutta 
cosa che deve esserci per leg
ge»., 

Sul lavoro-di ricerca deno
minata «Codice madre», ludi 
ha tenuto un seminario a Mo
dena l'tl marzo scorso e ne 
sono scaturite proposte e ri
flessioni, tra cui quella che le 
donne non utilizzano legger
mente l'aborto come metodo 
contraccettivo, ma che esso è 
sempre conseguenza di una 
scelta meditata. Da qui ne 
consegue: le donne esigono 
che Stato, governo, ministro, 
regioni e Usi attuino la legge 
• 194» e che ogni anno il mini
stro presentì la relazione pre
vista sull'attuazione. L'autode
terminazione, secondo le 
donne dell'Udì, è un diritto ri
conosciuto che pero viene 
•trasferito» al medico attraver
so l'obiezione di coscienza. 
Occorre allora svelare le obie
zioni di comodo, dichiarando 
l'incompatibilità con alcune 
funzioni, come quella di pri
mario, responsabile dell'orga
nizzazione del servizio. L'Odi 
a proposito dell'obiezione si 
propone di predisporre un 
progetto di regolamentazione 
e riconoscimento generale or
ganico per tutte le forme di 
obiezione. 

Infine sulla contraccezione 
e la scienza l'associazione 
propone la costituzione di un 
comitato intemazionale di 
donne scienziate e ricercatrici 
per trovare una contraccezio
ne vera e sicura, anche cor il 
metodo naturale. Una ricerca 
che le vedrebbe più motivate 
degli uomini e più svincolate 
dagli interessi •frenanti» delle 
case farmaceutiche. 

limitato a riaffermare che d ve
scovi sono i soli maestri della 
fede», e dalle prese di posizio
ne della Cel, toma cosi a Inve
stire tutto il corpo della «ealtS 
ecclesiale, mentre sembrava 
che si dovesse smorzare dopo 
l'incontro chiarificatore tra 
mona. Ruini e don Ferino, su
periore dei paolini. Proprio ieri 
VAvvenire, che nel giorni scor
si aveva sollecitato quanto 
hanno già fatto I seguaci di 
Don Orione, ha pubblicato 
una lettera (che sembra do
vesse rimanere riservata) del 
direttore di Jesus, don Stefano 
Andreatta, il quale, rivolto al 
giornale cattolico, scrive: "Ave
te lanciato in ogni direzione il 
prestabilito segnale mafioso», 
senza dare «la possibilità di di
scolparsi mentre la Armai 
vecchia maniera lo concede
va», il direttore di Avvenire re
plica alla lettera affermando 
che essa è nino dei segni, non 
l'unico, del vecchio comples
so antiromano che ha ripreso 
a serpeggiare nella Chiesa cat
tolica». 

CiO che va precisato è che 1 
63 teologi, pur lamentando un 
malessere diffuso nella Chiesa 
per cui hanno visto in questi 
ultimi tempi minacciato il loro 
diritto di ricerca e di proposta 
per concorrere alla formazio
ne del magistero del vescovi e 

del Papa, non hanno mai par 
lato di magistero alternativo. 
Lo stesso presidente dell'Azio
ne cattolica, RatlaeleCananzi, 
presentando ieri la nuova rivi
sta Oriatsaneri») sodali degli 
isuuUPac*>vleBachelet,ha 
osservato che, torse, 163 teo
logi avrebbero potuto seguire 
un'altra strada per far valere le 
loro ragioni. Ma ha affermato 
che, mentre d vescovi come 
maestri di fede fanno il loro' 
mestiere, I teologi, gli studiosi 
cattolici hanno il dovere di 
aiutare li magistero medesi
mo». Cananzi, anzi, ha detto 
che la Chiesa »ha bisogno oggi 
di dialogo per ascoltare gli al
tri per capirei bisognici mu
tamenti del mondo».,Il presi
dente dell'Azione cattolica ha 
voluto, cosi, rivendicare da ne
cessità di una circolazione di 
idee e di un confronto da cut 
la Chiesa non può che trovare 
giovamento». 

D'altra parte, l'annuncio da
to dal cardinale-Martini di vo
ler discutere con I teologi am
brosiani, firmatari della lettera 
dei 63,1 problemi da essi sol
levati va nella direzione di un 
dialogo che, come ha dimo
strato il recente incontro ecu
menico di Basilea tra cattolici, 
protestanti e ortodossi, non ha 
alternative. 

D settimanale 
si difende: Siamo 
stupiti e indignati» 
•a l II vicedirettore di Fami
glia orartela, Beppe Del Colle, 
al mostra »stupho ed indigna
lo» per le accuse che sono sta
te Impropriamente rivolte al 
settimanale cattolico che -in 
sessant'anni di vita non si e 
mal pameaso la pur minima 
critici al Papa, né ai vescovi». 
Basti dire - sottolinea - che 
•sitino l'unico domale di 
massa italiano che pubblica 
tutti i documenti della Chiesa, 
da quelli pontifici a quelli epi
scopali, per cui t semplice
mente spaventoso che questa 
linea di condotta venga ora 
considerata venuta meno sol 
perche c'è stati un'intervista 
giornalistica.. 

Beppe Del Colle non vuole 
entrare nel merito delle que
stioni, né dare giudizi su 
quanto e stato detto da pia 
parti dopo la pubblicazione 
da pane di Jesus del testo del
la tetterà dei 63 teologi. Vuole 
solo sottolineare che si « volu

to, da parte di chi ha interes
se, «nomare una polemica ri
ducendo il dibattito ad uni 
rissa molto provinciale». Riar
da, rispetto a queste •dispute 
provinciali» quanta invece, è 
avvenuto a Basilea dove catto-
licl, protestanti ed ortodossi «si 
sono confrontati sul grandi te
mi del destino dell'uomo co
me-quelli della pace e della 
salvaguardia del creato». Basi
lea, secondo il vicedirettore di 
Famiglia cristiana, ha posto 
•Chiese davanti alle sfide pla
netarie che ci vengono non 
solo dalle minacce nucleari 
ed ecologiche ma anche da 
tanti altri fenomeni negativi e 
positivi della civiltà postindu
striale e tecnologica in cui vi
viamo tra cui non manca l'in
differenza religiosa oltre die il 
frenetico consumismo». 

Proprio su questi temi Bep
pe Del Colle ha realizzato una 
grande intervista con l'arcive
scovo di Milano, cardinale 

Cario Maria Martini, ti quale e 
stato uno del protagonisti del
l'incontro ecumenico di Basi
lea nella vesta di presidente 
del consiglio delle conferenze 
episcopali europee. Non ci 
vuole anticipale l'intervista 
che apparirà la prossima setti
mana sul settimanale dei tan
to contestati paolini, ma asti-
cura che •servirà a chiarire 
molte cose» che, soprattutto, 
•darà alla ricerca hi cui tutti 
siamo impegnati una dimen
sione strategica in vista del se
condo millennio a cui insi
stentemente si richiama anche 
Giovanni Paolo II». Anche sul
la definizione del Concilio, il 
cardinale Martini «lira una pa
rola chiarificatrice». 

Quanto alla presa di posi
zione della congregazione di 
Dori Orione, Beppe Del Colle 
dice sorridendo che Famiglia 
cristiana già in edicola pubbli
ca un articolo che ne valorizza 
i menti. OAIS 

Pordenone, l'insegnante era stata allontanata da una scuola cattolica 

«Sposata in mumeipk)? licenziata» 
Il tribunale dà ragione ai salesiani 
Sposarsi in municipio pud essere «giusta causa» di 
licenziamento. La stupefacente sentenza è stata 
emessa dal tribunale di .Pordenone (presieduto 
da un ex esponente dell'Associazione genitori 
cattolici) che ha confermato l'allontanamento di 
una docente di inglese da parte dell'istituto parifi
cato Don Bosco, gestito dai salesiani ma finanzia
to anche da Stato e Regione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCII SARTORI 

ss* PORDENONE. Cacciata dai 
sacerdoti, e risosplnta nella 
scuola da una sentenza del 
pretore. Di nuovo licenziata, e 
stavolta in via definitiva, da un 
tribunale «in nome del popolo 
italiano». E tutto per essersi 
sposata prima in municipio 
anziché in chiesa. È toccato a 
Patrizia Brusadin, fino all'anno 
scorso insegnante d'inglese 
della scuola media intema al 

collegio »Don Bosco» dei sale
siani di Pordenone: 800 allievi, 
corsi dell'obbligo, liceo classi
co sperimentate, istituto di ra
gioneria e cosi via. Tutto -le
galmente riconosciuto e pari
ficato», in parte anche finan
ziato da Stato e Regione. 

La docente si era vista reca
pitare a casa, il 25 agosto 
scorso, una brusca lettera di 
licenziamento in tronco e sen

za preavviso, per avere arreca
lo «grave nocumento morale» 
al collegio: un mese prima si 
era sposata in municipio, an
ziché in chiesa, con l'indu
striale Gaetano Delle Vedove. 
lina coppia di cattolici osser
vanti, entrambi oltre rutto ex 
allievi dei salesiani. Il matri
monio civile l'avevano voluto 
proprio per essere «In regola» 
nel corso di un viaggio negli 
Stati Uniti. Al ritomo avrebbe
ro dovuto risposarsi in chiesa. 
Ai salesiani era bastato l'avve
nuto sposalizio civile per cac
ciare l'insegnante, applicando 
l'art. 45 del contratto di lavóro 
delle scuole cattoliche, che 
consente il licenziamento sen
za preavviso «del lavoratore 
che provochi all'istituto grave 
nocumento morale o materia
le». Il conrrattta prevede an
che una vasta casistica, che 

pone sullo stesso plano chi 
ruba, subisce condanne pena
li, partecipa a risse, diffonde 
•stampati contrari alla morale 
cattolica» e cosi via. 

Patrizia Bruwdin, indignata, 
si era rivolta al pretore del la
voro, Attilio Passannante, che 
tre mesi fa gli ha dato ragione, 
annullando il licenziamento 
per totale illegittimità e ordi
nando il reintegro della do
cente. Ma il collegio Don Bo
sco ha fatto ricorso in appello 
e ora il Tribunale ha capovol
to la precedente sentenza. A 
presiederlo 'c'era .il giudee 
Carlo RICCIO Cobucci, fino a 
qualche tempo la esponente 
in vista dell'Associazione ge
nitori cattolici di Pordenone. A 
nulla'é valsa la difesa dell'av
vocato Luciano Falomo, che 
ha ricordato che «non si pud 

negare la giurisdizione dello 
Stato italiano sugli istituti sco
lastici religiosi». I giudici han
no evidentemente preferito la 
tesi del legale dei salesiani, 
secondo il quale la presenza 
di un docente sposato civil
mente in una scuola cattolica 
colpisce la •libertà costituzio
nale» dei genitori di scegliere 
per l'educazione del propri fi
gli la scuola Ideologicamente 
preferita. 

L'ultima parola spetterà co
munque alla Cassazione. Nel 
frattempo il deputato comuni
sta Isaia Gasparono si è rivolto 
al ministro Galloni chiedendo 
che awil un'approfondita in
dagine per accertare se sussi
stono ancora oggi tutti gli ele
menti che hanno peimesso la 
parificazione di una scuola 
privata a quella pubblica». 

Falsa testimonianza e reticenza dell'ex assessore de rapito dalle Br 

L'editrice «l'Unità» denuncia Cirillo 
«Non ha detto la verità ài giudici» 
La società editrice d e «l'Unità» ha denunciato per 
falsa testimonianza Cito Cirillo per le dichiarazio
ni evasive rilasciate dall'ex assessore lunedi nel
l'aula bunker di Poggioreale. I difensori del gior
nale hanno chiesto c h e Cirillo tomi a comparire 
ai processo, e con lui anche il c a p o della polizia 
Parisi, e c h e vengano citati l'ex ministro Rognoni 
e l'ex sottosegretario Mazzola. 

••ROMA. Ieri la denuncia, 
tre fitte cartelle dattiloscntte 
che recano la firma del diret
tore generale dell'editrice «l'U
nità», Giorgio Ribolini, è stata 
presentata al commissarialo 
di Polizia di Stato di San Lo
renzo, il quartiere di Roma 
dove sorge la sede centrale 
del nostro giornale. £ destina
ta al Pretore di Napoli, com
petente per materia e termo-
rio. A questo magistrato toc
cherà di esaminare i verbali 
della sconcertante deposizio
ne dell'ex assessore Ciro Ciril
lo lunedi scorso al processo 
sul «caso» che porta il suo no
me. Qui non solo Cirillo illu
strò la ndlcola tesi secondo 
cui il riscatto di un miliardo e 
450 milioni venne pagato alle 
Br attraverso una colletta tra 

•gente umile». Ma entrò In una 
serie di contraddizioni stnden-
ti con sue stesse precedenti 
dichiarazioni e con quelle dei 
suol figli. La reticenza sulla 
raccolta del riscatto rischia, 
cosi, di oscurare un punto no
dale del processo nel quale 
•l'Unità», nella persona del di
rettore dell'epoca, Claudio Pe
truccioli, è imputala di diffa
mazione ai danni dell'on. En
zo Scotti e del senatore Fran
cesco Patriarca, per la vicenda 
del falso documento pubbli
cato dal giornale sulle vere 
trattative intraprese da pezzi 
dello Stato con le Br e la ca
morra al carcere di Ascoli. La 
tesi di una raccolta »in fami
glia» del riscatto, secondo la 
stessa ordinanza di rinvìo a 
giudizio del giudice istruttore 

Cario Aksmi, sarebbe funzio
nale al disegno di gettare fu
mo sul coinvolgimento della 
De nell'operazione. In un pri
mo tempo, come si ricorda 
nella denuncia, interrogato 
dal giudee istruttore'il 10 di
cembre 1981, Cirillo dichiarò: 
•...da pane della mia famiglia 
nessuna somma e stata versa
ta a titolo di riscatto per la mia 
liberazione. Ribadisco tale af
fermazione dopo aver appre
so dalla S.V. che vi sono ele
menti concreti e concordanti 
sulla corresponsione del ri
scatto». All'udienza di lunedi 
scorso invece l'ex assessore 
afferma: «Fu eseguita un'ope
razione di finanziamento con 
la Banca Commerciale Italia
na di Torre Annunziata per un 
importo di circa la metà del n-
scatta,, la restante pane fu 
raccolta Ira gli amici». E anco
ra- «Contestata ai teste la con
traddizione tra quanto affer
marono I figli e in particolare 
sull'entità del finanziamento 
risponde: nlengo che sia più 
attendibile la loro versione, 
che non le mie afférmazio
ni...». La denuncia cita cosi le 
dichiarazioni del figlio di Cini-
Io. Francesco, secondo cui, 

oltre alle somme raccolte in 
banca p attingendo a rispar
mi, altri 450 milioni sarebbero 
stau sborsati -da familiari che 
non ha saputo precisare ma 
per averne dimenticato i no
mi...». 450 milioni o 700' In
somma un bailamme di cifre. 
che rende ancor pio incredibi
le l'affermazione di Cirillo, se
condo cui una somma cosi 
grande sarebbe stata raccolta 
tra «persone molto umili» Co
me è noto comunque l'ex as
sessore ha aggiunto: »Non co
nosco l'elenco delle persone 
che mi hanno aiutato e non 
intenderei esporre in pubblico 
il loro nome». Ma contraddit
toriamente ha proseguito: »Le 
contribuzioni erano in parte 
prestiti (.. ) . Ciò so perciè le 
restituzioni sono state fatte 
con soldi che ho erogato io». 
Come fa a non sapere, allora, 
l'elenco di persone cui ha re
stituito soldi che non erano 
spiccioli7 A parte gli eventuali 
falsi, che il denunciante invita 
il magistrato a nlevare, il teste 
•e sicuramente reticente 
quanto alla mancata indica
zione della provenienza del-
l'ingentissima somma Ciò 
specialmente se si considera 

l'arroganza di chi vorrebbe 
accreditare la tesi della rac
colta di centinaia di milioni 
attraverso le olferte di umili 
amici dei quali non si vuole n-
velare il nome, nonostante 
l'affermazione che »le restitu
zioni sono state (atte con soldi 
che ho erogalo »». 

Di pari interesse una conte
stuale iniziativa della difesa de 
•l'Unità» al processo di Napoli: 
gli avvocati Fausto Tannano e 
Sergio Pastore presenteranno 
oggi un'istanza volta a riascol
tare lo stesso Cinllo sul cosid
detto Interrogatorio che fu co
stretto a subire da parte dei 
suoi carcerieri. Inoltre si chie
de di riascoltare il capo della 
polizia Vincenzo Parisi che 
deponendo davanti alla com
missione Stragi l'altro giorno 
ha tirato fuon una circostanza 
che contraddirebbe le sue 
stesse dichiarazioni rese all'I
nizio di maggio al precesso di 
Poggioreale: avrebbe informa
to il ministro Rognoni ed il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Francesco Maz
zola (dei quali si chiede pure 
la citazione) degli incontri tra 
servizi segreti e camorra per 
Cirillo. CVVa. 

Tumulti traidelegati 
Il sindacato si spacca 
Elettiinuovi dirigenti 
All'alba di stamattina i 303 delegati riuniti a Bormio 
hanno eletto i nuovi organismi dirigenti del sindaca
to dei giornali^ presidente e consiglio nazionale 
Alle votazioni si e giunti dopo ima spaccatura verti
cale del congresso e una grotnab cori iwnienrj tu
multuosi. Alcuni delegati sono quasi ventiti alle ma
ni. Dura e spietata denuncia dejw inquinamenti det-
l'inforrnazione nell'intervento di Sandra Bonsantt. 

M BOMIO. l e parole di 
Sandra Bonsanti tono cadute 
coinè plerre sul congresso dei 
giornalisti L'Inviali di Repub-
Mcoha ODsrrefrol delegati a 
guardare m faccia la realtà, a 
riflettere sul fatto chela vicen
da dell'Internazione e di chi 
la fa non pud essere astratta 
dal contesto delia vicenda ci
vile e politici più generale del 
paese, E stilo un decotto che 
ha scosso e diviso la piale». 
clie Iva spiazza» coloro abi
tuati a confrontarsi per am
miccamenti e messaggi In co
dice; che hanno uni visione 
angusta e piccina del stonaca
to, Come, ad esemplo. Mario 
Cervi, che presiedeva in quel 
momento I lami e else ha In-
tenotto Sandra Bonsanti, rim
proverandole di usare dal re
mo, (Qui non si parla di politi
ci», si intimava una volta, 
quando si voleva lappare la 
bocca a chi diceva verità sgra
devoli. Sandra Bonsanti ne h i 
dette molte, riscuotendo Inter
ruzioni, qualche insulto, cori 
di prolesta; mi anche tanti 
consensi e l'applauso di chi a 
Bormio a venuto per testimo
niare che qualcosa di nuovo 
sta nascendo nel sindacato. 
Bonsanti - che 1 delegati delle 
liste di Autonomia, solidarietà 
e unita hanno candidalo alti 
presiderai - hi criticato. Ira 
l'altro, il progetto di uni se-
conda Repubblica •nato h sa
ne oscure delle istituzioni, co
vato dalia K, nutritoti nell'in
trigo... con- l'irdormazione ri
dona com'è oggi r ha aggiun
to Bonsanti - un presidente 
eletto dal popolo non sarà che 
un inganno. Il frutto di una de-

Monza 
Violentò 
16 ragazze: 
12 anni 
sai MONZA. Il tribunale di 
Monza ha condannato a 12 
anni di reclusione e sei mesi 
di arresto Torvaldo Zannini, il 
pescivendolo milanese di 31 
anni che tra il luglio 196$ e il 
giugno 1987 ha violentato e 
rapinato sedici ragazze Ira i 
19 e i 26 anni a Sesto San Gio
vanni, Monza, Bresso e Cini-
sella II pubblico ministero, 
Olindo Canali, aveva chiesto 
una pena di 15 anni e sei me
si di reclusione e di un anno 
di arresto, accogliendo la peri
zia del tribunale che ha rico
nosciuto l'imputata totalmen
te capace di intendere e di vo» 
lere. Zannini. padre di una 
bambina, residente a Milano, 
calciatore della Cotogno cal
cio, dopo gli allenamenti sera
li aggrediva con un coltello le 
sue «lume negli ascensori e 
nei sotterranei delle loro abi
tazioni. 

presa ( 
De Ber 
___j da Agnetl, Ber-

liisorjnL De Benedetti, che sce
glieranno una «otti di puntare 
su Q u i e l'altra tu Andreot-
&,.•: mene per questo e'* bi
sogno dt.un sindacato •atta
mente sperlalinato, .guarito 
ad astraenti ttcnica, e irta-

nato là dova to
te» del 

gorruTisrr» nel Suddetti ma
lia, della camorri e della 
' ' ' s., il potere deve rl-

a temerci, a sspe
re che noi siaiMtwiTtpfc e so-
lo da un'altra parte, una pane 
che può essere l i loro soltanto 
quando compiono cosa buo-
« p e r 11 paese e non quando 
tanno ali Interessi propri o di 
un partilo, o di una corrente di 
partito». 

In mattinala etano uniti i 
tentativi di ricomporre l'unità 
del sindacalo almeno attorno 
alla scelta del nuovo presiden 
te, come garante della late 
che, entro un anno, dovrebbe 
condurre al congresso straor-
dlnario che deve riscrivere 
uno statuto antidiluviano e ri
fondare le strutture burocrati
che e anchilosate dei sindaca
to. Nonostante i dinieghi delle 
ore precedenti, quando II con 
franto tra le varie delegazioni 
a giunto al dunque, t venuto 
fuori che il patto tri le compo
nenti laico-socialiste cotuer-
vatrid delli vecchi! maggio
ranza eslstwa e con» e c h i s: 
tratta di un patto cementilo 
sulla spartizione del posti di 
comanda A cominciala dall.i 
presidenza, per la c u t e la 
wcchlarruujgtotintihacan 
didato Giberto Evangelisti, ca 
pò dei pool sportivo della Rai. 

Piemonte 
Recuperati 
quadri per 
5 miliardi 
H NOVARA Centottanla 
quadri, per un valore com
plessivo di oltre cinque miliar
di di lire, sono stati sequestrati 
dai carabinieri del reparto 
operativo di Novara. Sono In 
gran parte opere di soggetto 
religioso dipinte intorno al 
1800 e, secondo i carabinieri 
rappresentano il bottino d, 
furti compiuti negli ultimi anni 
in chiese e canoniche delle 
province di Novara e Vercelli 
Le indagini avevano preso il 
vii dall'arresto di un muratore 
di Vercelli, Roberto Leale, sor
preso nelle chiesa •Madonna 
della neve» della Baraggia di 
Sur», mentre cercava di stac
care un dipinto da una corni
ce. Ai quadri - che sono ttat< 
sequestrali presso un antiqua
rio di Ghemme (Novara) - r 
interessata anche la sovrtnten-
densa alle opere ardsoclie del 
Piemonte. 

D NILPCI e 

Manifestazioni etettoraH di osai Adalberto Mlnucd (Sle
na): Livia Turco e Luciano Lama (Ascoli): Olitoli (Mi
gliarla); Massimo D'Alema (Brindisi); Walter Veltroni 
(Cagliari): Renzo Trivelli (Campobaaao): Alessandro 
Natta (Carrara): Diego Novelli (Collegno): FaMo Mussi 
(Ferrara): Marcano Stefanini (Foggia); Giorgio Nebbia 
(Francavi!»). Walter Veltroni (tgleslai): Renzo Trivelli 
(isernla): Luciani Cutellini (Lamezia Terme); Silvano 
Andrlanl (Lucci); Giovanni Berlinguer (Mintovi); Gian
ni Cervelli (Milano); Fabio Musai (Milano); Gianni d i 
parto (Modena); Tiziana Arista (Montanaro di Bisaccia! 
Giorgio Napolitano (Nipoti), Diego Novelli (Pinovi) 
Dadi Valent (Palermo): Renato Zangheri (Parma): Mas
simo Semini (Perugia): Antonio Tata (Pescar!); Aido 
Tortorella (Genove): Renzo Imbonì (Ravenna); Gianni 
Cuperlo (Reggio Emilia): Roberto Speciale (San Salva
tore): Piero Fassino (Treviso): Giuseppe Chlirante (Ur
bino): Lanfranco Turcl (Varese); Luciano Violanti (Ver-
banla); Pier Virgilio Oastoll (Vercelli): Stetano Rodotà 
(Vibo Valentia): Lucio Libertini (Vilianova). 

COMUNE DI MODENA 
Il Comune di Modera Indirà una licitazione privata per l'ap
palto delle operazioni cimiteriali e manutenzione verde al 
Cimitero Metropolitano di S. Cataldo e Cimiteri del Foresi • 
Appalto biennale: 1 Luglio 1989-30 Giugno 1991. Impor
to a baia d'appalto: l . 973.614.00o. Par partecipare 
•III licitazione privata la Impresa dovranno presentare ap
posita domanda redatti su carta bollata da Li» 5.000 
indirizzata « SINDACO DEL COMUNE DI MO0ENA, entro 
e non oltre il 6 giugno 1989 ore 12.30. 
Copia del bando di gara contanenta le Indemoni ed i requi
siti per essere invitati alla licitazione privata stessa, potrà 
asserì ritirata presso la Segretari: Cenarale - Ufficio Con
tratti- via Scudati 20 - Modem. 
La richiesta di invito non vincla I Amministrazione Comuna
li il sensi dall'Art. 7 Legge 17 febbraio 1987 n, 80. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Olanoerlo Banani 

l'Unità 
Sabato 
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